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Bussolengo, 24.02.2021   Prot. n. 7081 
 
Cla. 1.1 
 
Rif. 6968/2021 

   

 
 
 
 
OGGETTO: Decreto Legge 31 dicembre 2020, n. 183. – Avviso alla cittadinanza. 
 
 
 

La Prefettura di Verona, con nota prot. n. 0015468 in data 22.02.2021, rende noto quanto 
segue: 

 
Si fa riferimento alla legge 7 luglio 2016, n. 122, con la quale, come è noto, è stato introdotto 
nell’Ordinamento giuridico italiano l’indennizzo in favore delle vittime dei reati intenzionali 
violenti, in attuazione alla direttiva dell’Unione Europea 2007/08/CE. 
 
In proposito, il Commissario per il coordinamento delle iniziative di solidarietà per le vittime dei reati 
di tipo mafioso e dei reati intenzionali violenti ha ricordato, con circolare del decorso 8 gennaio, che il 
D.L. 31 dicembre 2020, n. 183, all’articolo 2, comma 2, lettera a), ha sostituito il termine del 31 
dicembre 2020 previsto dal comma 594 dell’articolo 1 legge di bilancio 2019 con il termine del 31 
dicembre 2021. 
 
A seguito di tale modifica le vittime dei reati intenzionali violenti commessi successivamente al 30 
giugno 2005 e prima dell’entrata in vigore della legge 7 luglio 2016 n. 122 (23 luglio 2016), potranno 
presentare la domanda di accesso al Fondo di Solidarietà per ottenere i benefici di legge entro la 
data del 31 dicembre p.v. 
Inoltre, a norma dell’art. 2, comma 2, lettera b), del richiamato D.L. 183/2020, per i soggetti in 
relazione ai quali alla data del 31 ottobre 2021 non risultano ancora sussistenti tutti i requisiti e le 
condizioni di cui agli artt. 12 e 13 comma 1, della legge n. 122/2016, il termine per la presentazione 
della domanda di accesso all’indennizzo è quello di cui al comma 2 del predetto articolo 13 della 
legge n. 122/2016 (sessanta giorni dalla decisione che ha definito il giudizio per essere ignoto 
l’autore del reato o dall’ultimo atto dell’azione esecutiva infruttuosamente esperita ovvero dal 
passaggio in giudicato della sentenza penale). 

 
Tanto si comunica ai fini della divulgazione in ambito locale dei benefici previsti dalla vigente 
normativa in favore delle vittime dei reati intenzionali violenti segnalando che, per eventuali ulteriori 
chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi alla Prefettura di Verona “Area I – Ordine e Sicurezza 
Pubblica”, ovvero consultare il sito internet www.interno.gov.it, pagina “Commissario per il 
coordinamento delle iniziative di solidarietà per le vittime dei reati di tipo mafioso e dei reati 
intenzionali violenti”. 

 
 
 

IL SINDACO 
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